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GIORNALE DI PADOVA 
IL PIÙ DIFFUSO DELLA CITTA E PROVINCIA 

Studuisse non studére 

All'epoca dei programmi d' associazione, 
anche noi ci sentiamo di dover obbedire a 
questo costume e facciamo il nospv. , 

Ma prima - poiché è dolce per noi vivere 
nei ricordi - ci sia lecito di rammentare con 
Orgoglio ai lettori, l'opera nostra nella vita 
pubblica cittadina di questi ultimi tempi. 

Raccolta fino dall'aprile 1891 una eredità 
poco lusinghiera, abbiamo voluto, per amore 
dèlie idee sostenute costantemente con ener­
gia e con fede; continuare'le gloriose tradi­
zioni di un partito, che diede a Padova gli 
uomini migliori. 

Soli, senza sostegni economici, ma colla 
fiducia di serbare tra noi quanto di più no­
bile è buono conta il paese, noi ci siamo ac­
cinti alla pubblicazione di un foglio politicò 
quotidiano di grande formato, senza assi­
stenze, senza appoggi,- colle sole forzò no­
stre, senza un'inserzione accaparrata, senza 
la promessa.di.un abbonate. ,. 

,., Da quel di molto tempo è passato, e il 
COMUNE ha saputo percorrerlo, accapar­
randosi simpatie, stima, aderenze, cosi da 
essere in breve organo indispensabile della 
vita pubblica cittadina, ed elemento reputa-
tissimo nella vita politica italiana, 

Padova costantemente nelle sue manifesta­
zioni politiche^ ed.aihministrative fu per noi 
e. con noi, riè uno solo dei tanti fatti, che si 
svolsero in questo tempo, fu scompagnato 
dall'opera nostra e dalla nostra parola, che 
informata ad onestà ed a rettitudine di giu­
dizio, senza preconcetti, ottenne generale 
plauso ed, adesione. 

Cos'i vennero a nei spontanee di giorno in 
giorno aumentando le amicizie; l'influenza 
del giornale crebbe manifesta; la parte nostra 
guadagnò nella parola del suo periodico una 

...potente ausiliatrice; che mostrò di già nella 
sua sfera d'azione, i| proprio valore. , 
i E le recenti feste fatte dalla città e dalla 

stampa d'altri luoghi, nell'occasione del giu­
bileo giornalistico del nostro direttore cav. 
FRANCESCO BELTRAME, dissero a noi quale, e 
quanta sia, jn ogni luogo ed in ogni parte 
politica, l'cpfnicne della quale gode il gior­
nale e l'uomo che ne modera le sorti. 

I fatti parlano adunque, in nostro favore ed 
i fatti ci dispensano dalla reclame, immode­
sta e sconsigliata, che affanna cotanto tutti 
coloro, 1 quali non bastano a sé medesimi col-
l'opera propria. 
; Noi non abbiamo le sorprese, non i doni. 

Questi equelle 'male si addicono all 'alta 
meta, a cui deve aspirare il giornale. 

Pur tuttavia, se i raffronti valgono a qual­
che cosa, ci sia lecito sottoporre al criterio 
dei lettori il fatto che l'associazione annua 
al nostro giornale, ha il minimo prezzo di 

la conversione del denaro altrui in' un og­
getto qualsiasi, forse acquistato alla rinfusa 
3a qualche vecchio fondaco in liquidazione. 

Invece noi vogliamo qualche cosa di più 
serio, di più reale. : 

E perchè,il COMUNE pretende non in­
darno al primato nella città e provincia, ab­
biamo provveduto ad un esteso, pronto, effi­
cace servizio di Redazione, aumentando il nu­
mero dei nostri collaboratori, già tanto ap­
prezzati in recenti e lontane evenienze. 
- Dopo di ciò fu nostra cura l'estendere il 
servizio di corrispondenza a t u t t i i Co ­
m u n i de l l ' i n t e r a P r o v i n c i a ed a tutte le 
città principali del Regno. 
, Da qualche tempo sotto il titolo : 

Dal paese degli aranci 
il COMUNE pubblica lettere autorevolissimo 
dalla. Sicilia, lèttere, che sono riportate quasi 
sempre in molti dei principali periodici e co­
stituiscono, nelle odierne condizioni di quel­
l'isola, il non ultimo pregio delle nostre co­
lonne. 

Né occorre accennare a l l a c o r r i s p o n ­
d e n z a r o m a n a , la più pronta, efficace, 
particolareggiata, cos'i per telegrammi, come 
per lettere, che abbia avuto la nostra città in 
quest'ultimo periodo. 

Per le appendici, il giornale è costante­
mente provveduto di novità.. E l'anno nuovo 
Sarà cominciato colla pubblicazione di un 
romanzo: 

L. 16 
prezzo che pochi giornali politici quotidiani 
danno ai loro abbonati. 

Aumentando questo, come si fa da altri 
anche a noi sarebbero possibili i doni; ma 
essi non rappresenterebbero in.tal caso che 

i l HO 
J ti: lì il i 1 
Dovrà esso continuare nelle nostre appen­

dici quella tradizione di originalità e di buon 
gusto, che nessuno ci può negare. 

Ogni domenica poi, acciò il giornale acqui­
sti più di interesse nella. parte colta della 
citta daremo 

IL 

Per questa parte ci siamo accaparrati molte 
ed ottime adesioni e siamo certi che il nostro 
impegno tojnerà grato a buon numero di 
lettori. 

Così cerchiamo sempre di migliorare e mi­
glioreremo infatti. ' 

Lo dica per noi l'esteso numero della nostra 
clientela, che ci onora d'appoggio e di de­
ferenza. 

Dopo .di ciò, decisi a non mancare ai nostri 
programmi diamo qui sotto le condizioni 
d' abbonamento ' al COMUNE GIORNALE ' DI 
PADOVA : 

P e r u n a n n o i . . . . . 

» s e m e s t r e . . . . . . 

» t r i m e s t r e . . . . . . 

Per l 'Es te ro spese di Posta in più. 

• I-J. l e 
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LBBONAMENTI COMBINATI 
PER IL 1894 : 

II4 COMUNE e I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a di Mi lano 
» e La S ta j j ione g r a n d e ed iz ione 

I t a l i ana o F r a n c e s e 
» , e L a S t a g i o n e p icco la ediz ione 
» . . . e X a S c e n a I l l u s t r a t a di F i r e n z e 
» L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a e L a S ta ­

g i o n e granfcSe ed iz ione I ta ­
l i a n a o F r a n c e s e e la S c e n a 
I l l u s t r a t a 

» I l l u s t r az ione I t a l i a n a la S t a g i o n e 
p ìcco la ed iz ione e l a S c e n a 
I l l u s t r a t a 

11 miglior modo per' abbottarsi è* quello di : A questi patti e 
spedire l'importo in vaglia all 'amministra- | continuiamo fidenti 
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PKEZZO 
originario 

4 1 , — 

32,— 
2 4 , -
26, -

67, 

59 ,— 

PREZZO 
combinato 

~38,58~ 

28,80 
22,40 
24,-

50,30 

52190 
con questi propositi, noi 
la nostra via ed inaugu-
a n n o di vita. 

L' AMMINISTRAZIONE 

II titolo non è nostro; ce lo sugserisoe 
un giornale milanese, non del tutto in ve­
rità affine alle noslre idee. 

Eppure nelle parole, che sì premettono 
a queste righe, c'è tutta la gravità della 
situazione présente. Bisogna averla stu­
diata. 

.E il Ministero, ohe Inaugura i suoi la­
vori, deve averne la coscienza. 

Tutto ciò che circonda questa nostra 
società è guasto; non un elemento rispon­
de alle urgenti necessità della patria, le. 
quali a chi vive fuori del mondo politico 
e non s ' imbratta di discussioni' per pro­
getto s'impongano così da non lasciare per 
nulla tranquilli. I 

L'abbiamo'già. dettò: il Ministero che 
sorge se sarà vitale, occorre che sia buo­
no, morale e ristau atore. 

Buono, perchè la vita pubblica italiana 
ha il bisogno pressante d'un soffio, che la 
vivifichi, che la rinnovi, ohe la renda in 
una parola atta alla suprema funzione, per 
•la quale non sembra più destinata. 

Morale, poiché i recenti dolorosi avveni­
menti hanno dimostrato in quali turpitudini 
s'affondi questa nostra povera patria, la 
quale potrebbe anche dirsi in oggi la mira 
assidua ed agognata dell'opera deleteria 
degli arruffoni politicanti, senza fede, ne 
cuore. * 

. Ristaurotore, perchè e' è molto a rinno­
vare, molto a rifare. 
- Bisogna che si rimettano a! loro posto 
tutti gli uomini e tutte le cose, ohe ces­
sino nelle sfere delle finanze gli sprechi 
del pubblico denaro, 'V:'.;. gli organismi 
dello Stato funzionino per iì pubblico bene, 
non per l'interesse egoistico dei meno, che 
si riordini l'amministrazione, si richiamino 
agli antichi onori lo cose belle, le buoni-, 
le saggie, senza le quali non c'è moralità 
risila Nazione, non c'è vita vera in nessuna 
fibra del mondo politico ed amministrativo. 

Tale l'opera moderatrice, l'opera supre­
ma del Gabinetto attuale. 

E ci saranno gli uomini, suffragati dagli 
studi di tutte queste condizioni sociali fal­
sate? 

Ecco il vero pensiero: gli uomini ci sono-
da ciò l'aspettazione benevola in noi dell'o­
pera loro. 

E quali saranno i risultati degli studi, 
come si concreteranno i mezzi per rifare, 
per giungere, se possibile, ad uria buona 
meta? 

Questo il Ministero ci farà sapere col 
suo programma. 

Programma cerio degno della, massima 
attenzione da parie del paese; programma 
che si attende con ansia, vera ansia da 
chi prova ancora nel cuore un resto d'af­
fetto per questa nostra Italia', 

E vi sarà in tale programma una riebie-
s l a d i nuovi sacrifici al paese? 

Certo è da aspettarlo. 
Non è possibile, che nel solo camp) 

dello riduzioni e delle economie si trovi 
tanto da poter giungere al. bene ed alla 
restaurazione-

Negarlo, equivarrebbe a (lire che non si 
è studiato il bisogno del. paese e che si 
ignorano le gravose condizioni dei nostri 
bilanci. 

E qui appunto si parrà il valore d'ogni 
singolo ministro; qui dove la mente nostra 
rimane titubante ed ignora quali siano per 
esser? questi nuovi mezzi :e donde si trag­
gano e quali forze vi debbano concorrere. 

In attesa, noi viviamo confidando. 
Scevri dal combattere per progetto, aspel-

t iamu: gli uomini si conoscono alla prova. 
Possono'i precedenti essere una norma, 

ma quando si vive io un periodo. cotanto 
eccezionale, i precedenti possono valere 
come un sintomo: nulla più. 

È l'eccezionalità del momento che deve 
suggerire. 

Ecco tutto. 

I diritti del principato 
Nel fascicolo della Nuova Antologia che 

si è pubblicato c 'ò uno stupendo sta­
dio di Ruggero Bonghi sui Diritti del prin­
cipato. NO riportiamo uno dei brani più 
importanti : 

Di quello che il Principe debba e possa es­
sere in uno Stato libera oggi, noi non possia­
mo trarre la prova neanche dall'esempio in­
glese; dobbiamo per forza affidarci al ragio­
namento e alla natura Stèssa della cosa. 

Quell'esempio non ci può giovare per due 
ragioni; prima, perchè il poterò ministeriale 
è costituito in Inghilterra affatto diversamen­
te, che in Italia 0 in altri Stati costituzionali;"; 
poi, perchè lo Statuto ingli-so - Statuto non 
scritto - è in via continua di sviluppo, di uno 
sviluppo in cui il poterò regio si è andato di 
continuo attenuando, sicché la risposta che gli-
si chieda a un grado di sviluppo piuttosto che 
a un altro, vlen fuori di continuo diversa. E 
ne darà uua diversa, via via che lo sviluppo 
•prosegue. Anche colà, d'altra parte, i partiti 
si disfanno: e le simlglianze e le differenze 
tra la politica inglese e la continentale va­
riano, si può diro, ogni giorno. Pure, nal putito 
di cui trattiamo qui, si può affermare, che 
quantunque il primo ministro, quello che ha 
l'incarico di formare il Ministero e dirigerlo, 
abbia maggiore balìa, che da per tutto altro­
ve, nel formarlo e nel dirigerlo, puro al So-1 
vrano non è neanche oggi negato il diritto sia 
di non accettare in tutto il Ministero ch'egli 
gli presenti, sia di non accettarlo. ih purta. 
S'intende, che l'esercizio d'un diritto siffatto 
dev'essere molto circospetto; ma circospetto 
dev'essere tutto in un regimo parlamentare, i 
cui congegni son più delicatfdi quelli di ogni 
altro; sicché si può dire, ohe son propri di 
società e di tempi civili, già per ciò solo che 
richiedono a trattarli abilmente mani molto 
civili. Mani rozze gli spezzano. 

Del rivtrab'eùta i* coloro che semplificano al 
punto ' t i ' •; è detto icnanzi, il diritto del Re, 
io voglio Tara questa o-.màndà sola: sì. dà egli 
un caso, in cui qu.:! .dritto così limitato e in­
teso, non basterebbe a fargli adempiere FuJl-
ciò suo? Certo, uno almeno, devono ammet­
terlo tutti, sa riconoscono al Re un diritto che 
gli Statuti gli attribuiscono tutti, quello di 
scioglier la Camera, quando non vi sia accordo 
tra questa e il Ministero. Ora, in tal caso, egli 
non si può restringere a quello di cui, gli si 
conce le l'uso. 

.. Ih un tal caso, difatti, la maggioranza gli 
addita di rinviare il Ministero, mentre il Mi­
nistero, che da un'altra maggioranza gli era. 
stato assai probabilmente indicato, gli consi­
glia dì rinviare la maggioranza. -— Deve 0 
no giudicare egli, il Re, quale dei due partiti 
sia il migliore? Seda maggioranza sia più a-
variata 0 il Ministero? Se giova maglio una 
maggioranza nuova 0 uri Ministero nuovo? Co­
me ogni assurdità è possibile in un cervello 
umano, è possibile altresì che mi si risponda: 
ma che dite? quando una maggioranza che 
chiedesse un Ministero diverso dall'attuale, il 
dovere come il diritto, del Re è semplicissimo: 
nominare quell'altro Ministro qualsisid, che la 
maggioranza voglia. Allora, voi negate il di­
ritto nel Re di scioglier la Camera, anziché 
rinviare il Ministero. E sia; ma se maggio­
ranza non ci fosse? Se la Camera fossa spez­
zata in eonibriccole? Se ciascuna di queste 
non cessasse di combattere l'altra? Se l'ago 
non segnasse nulla sul quadrante? Anche in 
questo caso non ìspetterebbe al Re un arbitro? 
chi dovrebbe decidere, se il decidere, sempre, 
in ogni concorrenza, a lui lo ricusate? 

L'ipotesi di upo Stato, sulla cui cima viva 
una creatura solenne e magnifica, ma svestita 
d'ogni proprio giudizio e d'ogni proprio vo­
lere, ed obbligata a subire rassegnata persone, 
venute su tal volta a caso e non per forza di 
valore intellettuale e morale generalmente ri­
conosciuti, è campata in aria e non si regge. 

Uno Stato cosiffatto non potrebbe vivere 
ordinato e progredire. In breve, genererebbe 
tanti dolori, che la società tutta gli. si ribel­
lerebbe. Il giudizio e la volontà occorrono 
dappertutto, in su, in giù e nel mezzo. Giu­
dizio di quello che sìa il meglio; volontà di 
quello che sia il bene. Soltanto, giudizio e vo­
lontà devono ossero temperati da per tutto. 
Il giudizio deve aspettare la ponderazione e 
il consiglio; la volontà altrui con cui si deve 
coordinare. In un giudizio e in volere siffatto 
ha fondamento il diritto do! Re, ohe ancb'egli 
giudica e vuole. 

Dispacci. Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

VIENNA; 19. — La Politisene' Cot'respon-
tlenz dice che l'arciduca Francesco Ferdinando 
foco all' imperatore un rapporto pieno di rico­
noscenza per la marina sul suo viaggio di cir­
cumnavigazione a bordo della nave da guerra 
"Elisabetta, 

V imperatore in seguito a questo rapporto, 
rieonoseeudo il modo esemplare, nel quale il 
viaggio si ò compiuto, ordinò la coniazione di 
una medaglia commemorativa da conferirsi a 
quanti parteciparono al viaggio dell 'Elisa­
betta. 

Ai comandanti ed agli ufficiati.; dell' Elisa­
betta furono conferite delle alte decorazioni. 
L'arciduca Francesco Ferdinando fu incaricato 
di partecipare àgli ufficiati ed' all'equipaggio 
dell''Elisabetta le decisioni dell' imperatore, 

LONDRA, 19. — UAffensia Reuter ha da 
Vienna : ; 

Da informazioni autorevoli risulta oboi rap­
porti della Santa Sede con la Rùssia non han­
no attualmente lo stesso carattere cordiale, 
come qualche tempo fa. 

Si dà per certo che in una lettera autogra­
fa, recentemente diretta allo Czar, il Papa si : 

sarebbe lagnato di vari atti contrari alla li­
bertà dei cattolici nella Polonia russa. Anzi si 
è fondamento di supporre che nell'udienza 
straordinaria, concessa dal Papa il 7 corrente 
a tsvolskl, questi consegnò al Papa una lettera 
dello Czar in risposta a quella del Papa, 

Si soggiunge finalmente che nel caso in cui 
I reclami del Papa in favore del cattolici delia-
Polonia russa non fossero bene accetti a Pie­
troburgo, non' sarebbe a sorprendersi se il 
Papa ne facesse oggetto di documento pub­
blico. ,• , 

VIENNA, 19. —: Camera del Signori, — 
Si approvano all 'unanimità! provvedimenti 
eccezionali per Praga, l'accordo commerciale 
colla Spagna ed altri progetti. 

Discutesl poscia il progetto pei" l'esercizio 
provvisario del bilancio nel primo trimestre 
1894. r, - - - . : ' 

i rappresentanti dei tre grandi partiti go­
vernativi uè prendono occasione per affermare 
la loro approvazione al programma ministe­
riale e la fiducia all'attuala gabinetto. Vin-
disgraetz ringrazia e manifesta la speranza-
che il governo riuscirà a conservare la pre­
ziosa fiducia della maggioranza {vici applausi). 
L'esercizio provvisorio è poi approvato.|\Viu.-
dis«bg('«eta'iià notizia infiue che il -Rèlohatag 
è aggiornato. 

VIENNA, 19 Le diete della ;Bassa Au­
stria, della Moravia, della Stìria e della Gali­
zia furono aperte fra entusiastiche grida dì 
viva l'imperatore. Gudoiios, presidente della 
Dieta della Bassa Austria, rilevo nel discorso 
inaugurala che, grazie alla saggezza dell'im­
peratore, il paese può guardare in faccia l'av­
venire senza temere per la pace. 

BUDAPEST, 19. — La .commistione del);» 
Camera approvò all'unanimità in massima il 
progetto di legga sul matrimonio civile. 

MADRID, 19. — La Camera di commercio 
di Malaga aderì al meeting di Bilbao contro 1 
trattati di commercio ispanotedesco, anglo-
spaguuoìo ad italo-spagnaolo. I commercianti 
di Barcellona preparano un meeting contro i 
trattati stessi. 

BELGRADO, IH. — 82 deputati ultra.radi­
cali indirizzarono una istanza al governo, al'-: 
'finché siano distr buiti fucili alla milizia 11»-
izionale. Il Re, sdegnato, respinse questa do­
manda. -

PIETROBURGO, 18. — Nel Turkestan re ' 
gna una temibile carestia. Uri jn&È dì fru­
mento costa 25 rubli. 

MELILLA, 18. — Martinez Carapos fece 
bombardare la tribù di Mazusa che voleva cat­
turare una barca spagnuola. Il pascià dei mori 
si recò presso Martinez Oampos por presen­
targli le sue scuse, promettendogli di. casti­
gare i colpevoli. 

ATENE, 19. = (Camera dei deputati). — 
Dopo una seduta che si ò protratta tutta la 
notte e che fu mollo agitata, l'accordo prov­
visorio coi portatori dei prestiti greci per la 
riduzione dei cuponi fu votato in terza lettura, 

BUENOS AYRES, 19. — Si è decisa la crea­
zione di un porto Olili tare a Babiar Bianca. 
Fu scoperto un giacimento aurifero a Oataman. 

RIO JANEIRO, 19. — Peixoto aggiornò al 
maggio 1894 le elozioni legislative. 

FERNAMBUCO, 19. — In seguito al com­
battimento avvenuto a Rio Janeiro il 16 cor­
rente fra le forze del governo e gli insorti, 
Peixoto si è impadronito doli'isola del Bo-
nlesus nella baja di Rio Janeiro. 

D A L 1. D I C E M B R E 1 8 9 3 
le inserzioni a pagamento del 

C O M U N E GIORNALE DI PADOVA 
sì ricevono presso gli Uffici di pub­
blicità della Casa 

Haàsensteiiì & Vogler 
>M P A D O V A ' V'M Spirito Santo 
N. 982, e presso tutte le succur­
sali di questa Ditta a Venezia, Fi­
renze, Milano, Napoli, Torino e al­
l'Estero. -, 



GIORNO PER GIORNO 
Oggi è la grande giornata. 
Mentre aspettiamo il telegrafo annun­

ciarne le accoglienze fatte dalla Camera al 
nuovo Ministero, noi godiamo nel consta­
tare che il telegrafo stesso ci porta, come 
esordio degli atti governativi nella vita par­
lamentare, la decisione dell'onor, Crispi di 
dir» francamente la verità intera sulle con­
dizioni d'Italia. 

X 
Certo a base di questa sua dichiarazione 

l'on. Presidente del Consìglio dovrà porre 
l 'assoluta necessità di un ristabilimento 
neli' assetto finanziario ed economico dello 
Stato. 

. Infatti il presente Gabinetto trova la sua 
prima origine, e nel tempo stesso merita la 
benigna aspettazione di tutti i partiti e de­
gli juomini onesti, dall' opera sua che si 
crede benefica nel campo economico e fi­
nanziario. 

X 
Crispi però - dicano i dispacci - lealmen­

te, francamente, dirà alla Camera, dirà al 
Paese, che nuovi sacrifici faranno d' uopo 
per l'alta mira alla quale tende il Go­
verno. 

Ma quali essi saranno e fino a qual punto 
devono arrivare? 

Certo è che le pìccole tasse o le imposte 
gravanti la generalità dei cittadini non po­
trebbero intere tollerate : la depauperata 
condizione general.» del paese è làjper dimo­
strarlo. 

X 
Forse mai più che ora si proverà I' abi­

lita ilei ministri Saracco e Sondino, i cosi-
detti ministri finanziari, ai quali spetta, 
specie al secondo, di risolvere l'alto pro­
blema, in cui figura un' ardua inco­
gnita. 

Quali saranno i mezzi, quali i cespiti da 
colpirsi? 

Noi in verità - torniamo a ripetere ciò 
che si è detto in altra parte del giornale -
noi aspettiamo con ansia curiosa l'opera 
del. Gabinetto proprio in questa parte finan­
ziaria dello stesso. 

X 
Parlerà l'onor. Crispi anche d'economie. 

. Ma chi nelle economie, siano pure serie e 
generali, chi nelle economie ha fiducia? 
'• Certo è che bisogna restringersi, in molte 
cose, far casa nuova e casa piccola: il pas­
sato, troppo recente per dimenticarlo, ci 
dimostra che le grandi idee sono belle, ma 
attuabili no, quando non ci siano i mezzi 
per qualche cosa di buono. 

! 
scaglia, delle Asturie, della Navarca, andate 
da luì per presentargli una petizione 
contro i trattati di commercio con la Ger­
mania e l'Italia. Egli ha loro dichiarato 
che il Governo non farebbe della approva­
zione di quei trattati una questione dì Ga­
binetto nò di partito; ma che lascerebbe 
le Camere libere. 

La Gazzella di Cotanto chiede una mo­
dificazione al Codice penale tedesco in 
questo senso che l'apologia dei deliti anar­
chici sia considerata come un delitto. La 
legge del 9 giugno i88t prevede il caso 
della apologia del delitto che abbia potuto 
eccitare alla perpetrazione di esso. Si trat­
terebbe di goneralizzare questa disposizione 
della, legge in modo, di poter colpire qual 
si sia apologia, qualunque sia il suo ef­
fetto, di un atto qualificato di delitto dalla 
legge penale. 

X 
Si ha dalla Spagna che il Sagosta ha 

fatto buona accoglienza alle deputazìon 
degli industriali della Catalogna, della Bo-
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Sronaea del Segno 
R o m a , 19. — Paris Settimio e Lupelli 

Francesco venivano a Roma da Albano, quan­
do un individuo mascherato aggredivali, mi­
nacciandoli col fucile. 

Presi d'improvviso, consognarono al malfat­
tore cinquecento lire. 

Invano i carabinieri corcarono l'aggressore. 
— Dicesi che Alessandro Lupinacci,- impie­

gato al Ministero delle finanze e giornalista a 
tempo perso, sarà nominato segretario della 
Presidenza del Consiglio. 

— Alle ove 7 30, certo Antonio Paganini 
d'anni 42, tipografo, affetto da alienazione 
mentale, gettava») dalla finestra di sua abita­
zione al quarto piano della casa N. 89 sul 
Corso Ticinese nel cortile, rimanendo all'istan­
te cadavere. Si erano fatte pratiche per man­
darlo a Mombello, e se ne attendeva l'accet­
tazione. 

C a t a n i a , 19 . — l carabinieri sotto l'abile 
direzione del capitano Maggiore arrestarono il 
cav. CorovajaBeniamino,|Fiii|ipo Leardi 0 Parisi 
Giuseppe, spacciatori di biglietti, falsi, 

Furono sequestrate 4000 lire. 
Il cav. Corvaja teneva dei campioni da 10 

0 da B0 lire imitati stupendamente., 
P a v i a , IO. — Il commissario regglo prof. 

Pavesi, ha stasera deciso di convocare il nuo­
vo Consiglio Comunale il 27 corr. per la re­
lazione della sua gesti 'De e per la nomina del 
Sindaco e della Giunta. 

G l rgen t i , 19 . — Il tribunale condannò di­
ciotto componenti il Fascio di Siculiana, per 
impedimento al lavoro, ad uno e due mesi dì 
detenzione, assolvendo il presidente e il se­
gretario dall'accusa di istigazione a delin­
quere. 

P a l e r m o , 19 . — Oggi con un colpo di ri­
voltella alla tempia, si suicidò Alberto Monroy 
principe di Formosa d'anni 50. 

Esso era notissimo nella città per la vita 
sfarzosa e di grande lusso per la quale aveva 
dissipato completamente il suo torte patrimo­
nio. Esso era carico di debiti e non sapendo 
rinunziare alle signorili abitudini si determinò 
al triste passo. 

Lascia la moglie tre figli. 

Olimpia di TilleLelIe 
A CORTE 

PAMTB Il.a 
DURANTE LÀ GIOVINEZZA DI LUIGI XV 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

Quanto al re, egli non faoeva che ridere ; 
le sue cugine, diceva, erano le sue padrone; 
asse non, ingannavano nessuno, e a loro non 
si aveva a chieder conti, 
g l i conte di Tolosa, malgrado la sua saggez­
za, avea però un figlio naturale che molto a-
mava e che lo ricompensò con ogni specie di 
ingratitudine e di tormento. 

Filippo Augusto di Salute-Foibe, cavaliere 
d'Are, ebbe per madre un'allieva di Saint-
Cyr, della quale una si è mai potuto sapere it 
Home; il principe non ara uomo da compro­
mettere una donna. Egli educò quel figlio con 
le stesse cure che ebbe poi per il duca di 
Pontlnèvre, Ma, (buon Dio, qual differenza 1, 
l 'uno, come la sua augusta madre e la sua 
infelice figlia, fu l'umana perfezione; l'altro 
il ricettacolo di ogni vizio. 

Io l'ho conosciuto, quel caro cavalier d'Are; 

CRONACA" DELLA PROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

M o n t a g n a n a , 1 8 . — Lullo cittadino. ^~ 
(r) Non si voleva né si poteva crederlo, tanto 
pareva strano ed impossibile l'avvenimento 
ohe oggi ha gettato nel più vivo e sentito do­
lore tutto il nostro paese : il suicidio dell' a-
mato sindaco, il comm. avvocato ALVISE CA-
RAZZOLO. 

Da vario tempo Egli era scosso nella salute, 
ma nessuno poteva immaginare che un im­
provviso esaltamento mentale potesse indurre 
all'atto disperato di fer rsi con arma da taglio 
alla gola e precipitarsi da una finestra del se­

condo piano della sua abitazione, l'uomo che 
tutta Montagnana sapeva di indole mite, af­
fettuosa, serena. 

Il medico accorso non ebbe che a consta­
tarne la morte, pur troppo ! 

Qual vuoto lascia questa dipartita improv­
visa, raccapricciante 1 .. 

Ancora giovano, egli sedette rappresentante 
dalla Nazione pai natio luogo; due anni sono 
celebrò il 25.0 anno di sindacato. Vice-presi­
dente del Consiglio provinciale, membro di lina 
infinita serie ui coimuissìoiii, portò ovunque 
la sua attività meravigliosa, la sua parola 
franca, vivace, specchio fedele di un animo 
retto, formo, di un cuore largo, integro. 

Il Consigliò comunale, raccoltosi d'urgenza, 
decretò lo civiche onoranza pei funerali che 
avranno luogo domani alle ore 15, e si preve­
dono splendidissimi. 

l ' o n t e di B r e n t a 1 8 . — (Veridìcus). — 
Non sfarzosamente illuminata, la sala della So­
cietà Filodrammatica presentava iersera l 'a­
spetto delle grandi occasioni. Una cena infer­
nale fu un vaudeville le cui parti molteplici 
e svariato erano musicate su motivi delle opere 
dei nostri classici, L' esito fu inferiore all 'a­
spettativa ; S una verità che bisogna dirla ; 
piacque assai il duetto dei maccheroni fra ba­
ritono ed tenore, Alberghetti e Pesavento. 

L'operétta che forse, ripetendosi, riuscirà a 
piacere, era preceduta da quel gioiello di com­
media, 11. piccolo Mario. Dico gioiello perchè 
il solo nome dell'illustre autore basta per la 
più larga conferma. ... 

Il piccolo Mario venne compreso soltanto 
dalla parte colta del pubblico; l'altra parte 
rideva del miglior gusto del mondo quando 
Mario 0 Stanislao facevano strappare lagrime 
di commozione a chi natura fu cortese di gen 
tile sentirò. 

Condizione necessaria dei popoli ai tempi 
beati io cui viviamo I 

Protagonisti di questo lavoro furono la ra­
gazzina Zaggia Ernestina ed Antonio Oalini. Vi 
agirono pure la signora Zaggia, la Cecilia Co-
dognola e ('Alberghetti, un iipo non prototifO 
dei medici. 

La pìccola Zaggia, entusiasmò il "pubblico ; 
fu un vero trionfo per lei che, nelle movenze, 
nell'espressione, '^nella mimica, mostrò d' es­
sere artista. 

Di forme graziosissime e di modi molto ob­
bliganti a quell'età, iersera ebbe applausi 
fragorosi, unanimi, insistenti per tutta la rap« 
presentazione. 

Cara bambina, che il cielo ti serbi ridente 
avvenire ! 

Il Galinì recitò con passione, con sentimen­
to, con arte, forse troppa per questi ambienti. 
Ebbe momenti felicissimi, indovinatissime cene 
sue pose libere, naturali certi slanci di dolute 
e di delirio. Sa calcare le scene. 

Pubblico un po' irrequieto, Indisciplinato, 
l'eterno monellume, il martirio di chi vuole 
go-iere un'ora di pace. 

Non più.al Presidente: ora suono la trombo 
all' Impresa. , • 

Corbezzola , 1 8 . — Furto. •»= Nella netta 
del lo' al 17 dicembre il contadino Sante Mar-
chiorélti venne derubilo di n. 28 polli del va­
lore di L. 50 ad opera d'ignoti malfattori che 
s" introdussero facilmente nel pollaio essendo 
la porta del medesimo assicurata solamente da 
atenaccio esterno. 

Vedi Avvis i E c o n o m i c i 
IV, Pagina 

era bello corno Apollo; rassomigliava a ma­
dama di Moutespan, sua avola. Egli osò far­
mi la corle, « quantunque nipote di Luigi 
XIV, lo feci mettere alla porta. 

Dappertutto rubiva argenteria e denaro; 
si serviva del suo nome, de' suoi vantaggi, a 
spese dei balordi. Se otteneva dei favori da 
una donna, si dava premura di prenderle con­
temporaneamente uno scrigno 0 un gioiello di 
valore, ma sempre in quelle clrcostauze.uelle 
quali.era obbligata di tacere. 

Egli andò sette od otto, volte alla Bastiglia; 
l'affetto paterno lo trasse fuori quantunque 
nonio meritasse. 

Più tardi, quando cioè il re cadde dalla 
Pompadaur nelle mani della du Barry,. egli 
si fece provveditore del Parco dei Cervi) e non 
arrossì di trascinare il suo nome in quelle 
sozzurre. 

Non era ricevuto, in nessun luogo. 
Il duca di Penthièvre gii mandava qualche 

soccorso e lo traeva dalla prigione tutte le 
volte che uno de' suoi delitti ve Io trasci­
nava. 

S'improvvisò un bell'ingegno e mandò fuori 
una litania dì libri che nessuno lesse. All' e-
poca di cui parlo, veniva qualchevoltaa Ftam-
bouilet, dove la sua faccia tutto ci ammaliava; 
non avea ancora rubato a nessuno. 

Ero stata qualche .tempo- senza andare dal 
conte di Tolosa dopo la morte del principe dì 
Courtenay, pel quale portai un lutto di con­
venienza, nessuno ignorando quello cho fra 
noi era passato. 

Una mattina, madamigella di Charolais mi 
mandò a chiamare, e mi fece l'onore di dirmi 

CRONACA BELLA CITTA 
SIuì Ignoranti 

Se le nostre informazioni sono esatte anche 
codesta simpatica e buona società, ch'era la 
fortuna del nostro Carnovale, è sotto la mi­
naccia dì dissoluzione. 

Oonvien dire che siamo dominati da qualche 
cosa di triste 0 di fatalo I 

Si moltiplicano a si raddoppiano le associa­
zioni e le istituzioni: ci teniamo e ci affati­
chiamo a voler di tutto un po', ma, In ul­
timo, facciamo tutti il lavoro della famosa tola 
della signora Penelope. 

La erisi del simpatico Club ò la storia di 
eri. 

Nel '90, ci sombra, un matacchlone, tra un 
bicchiere e l'altro, trinciando sentenze e di­
spensando largamente brevetti d ' ignoranti 
agli amici che, coma lui non sapevano non 
curarsi dell' incerto domani, riesci a met­
ter al punto quella simpatica brigata, a voler 
provare che pur essendo ignoranti saprebbero 
più che colle ciarle procedere coi fatti. 

E, dal detto al fatto, colla prontezza di 
giovani energie, ooll'intraprendenza di uomini 
d'affari, collo slancio nel buon cuore e della 
buona volontà, ecco fatto « ripetuto con com­
piacenza e soddisfazione generalo e con frutto 
di tutti quello che abbiamo veduto ed anche 
ammirato per tre anni. 

I preposti al sodalizio lavoravano e studia­
vano ed i pochi ignoranti prolificavano a me­
raviglia - ed i venti erano diventati oltre tre­
cento. 

Ma allora le cose cominciarono a cambiar 
faccia. 

Cominciarono a riunirsi, e non vollero es­
sera più tutti ignoranti, cominciarono a do­
mandar la parola - od ecco infiltrarsi tra la 
beata e buona ignoranza la lue quotidianamente 
fatale d à miseri sapienti - cominciarono a ta­
gliar a fette dì quel solito pomo della scienza 
sempre pernicioso da Eva in giù - e non fu­
rono' più ingenui matacohioni, e buoni, ma co­
minciarono a voler essere sapienti - ed a faro 
come nelle sedute 0 nei Consìgli - e di punto 
in bianco ecco l'edificio pieno di -sgretola-
ture. , 

Ma perchè ? Questi sapienti anzi sapientis­
simi ignoranti vogliono proprio guastarsi? 

Forse perchè qualche ciambella non è riu­
scita col buco? 

Ma su via, bravi giovanotti, baldi ed ener­
gici e pratici uomini - lasciate meditare su 
cotali melanconie - tanti poveri, e vecchi e 
sapienti che si rodono ogni giorno l'esistenza 
per raggiungere la perfezione e voi figliuoli 

l ritornate alle vostre prime e buone origini, e 
per buco più 0 per buco meno - non lascia­
tevi confonderà ne conturbare. 

E noi domandiamo la parola per avvertirvi 
che Carnevale è qui, e se non riescite a met­
tervi d'accordo ed accendere le vostre dieci­
mila cunlele, 0 qual altro moccolo vi piaccia 
siamo minacciati di restar tutti ili un buio 
pesto. 

Pausate che Padova vi guarda, che suol 
vedervi all'opera per divertire e beneficare, 
por,dar moto e vita tanto necessari, per sfidare 
il freddo 0 le notti lunghe. 

Pensate che inon-'.vi -si domanderà conto 
delle vostre discussioni bensì delle vostre a-
zioni. 

che il. ré avea domandato di me e che biso­
gnava ci andassi la sera con lei-

— Ci staremo fino dopo domani, e con il 
re. O' è domani una caccia superba, e alla 
seta la nostra piccola conversazione; si è de­
ciso che si racconteranno delle storie, e per­
ciò pensatene qualcuna; voi sapete quanto 
piacciono al re. 

Madamigella di Sens ne prepara d' incredi-
biii, 0 ci sì annuncia il principe di Conti. Vci 
111'accompagnerete, non a vero? 

«T> Avrò l'onore di seguire Sua Altezza se­
renissima, giacché è tanto buona d'invitarmi. 
Però mi trovo Indegne, d' uà ai grande fa­
vore, 
. = Indegna con quegli occhi e con lo spi­
rito che avete? Andiamo, via, falsa modesta, 
voi siete fatta per andare dappertutto. Pran­
zate con me poi partiremo. " 

Ero in fortuna ed accentai. 
La principessa rallegrò il pranzo con mille 

arguzie delle più amabili. 
Ella mi chiese so contava maritarmi: 
— Ohe Dio me ne preservi, madamigella ! 
•— Alla buon'ora ; ecco una canonichessa 

e non già una sciocca come la maggior parte 
delle vostre compagne, che non comprendono 
la loro fortuna. 

Ho esitato davvero a chiedere 1' abazia di 
Remiremont, e senza una certa considerazio­
ne, oggi ci sarei. 

-» Voi avreste, madamigella, colmato di 
gloria il capitolo. 

•=• Lo so bene ohe l'avrei colmato di glo­
ria ; mi conosco abbastanza. 
- Dna discendente del gran Condè non è una 

Che noi siamo qui a sostenervi con tutte la 
nostre forze, il che vuoi dire, che slete in una 
botte di ferro. 

Ma se pontinuate'nelle bizze e nel dissidi, 
cercheremo I colpevoli ed l responsabili e li 
porteremo inesoràbilmente innanzi al Tridui 
naia del Comune. 

Con ciò i parlamentari del Club vedono 
ch'è da uoi fatta una interpellanza ed una 
mozione - ed hanno essi la parola por rispon­
derci. 

Ma aspettiamo meglio che ci rispondano i 
vecchi ignoranti mandandoci avanti ia toro 
oca svolazzante, allegra e vittoriosa. 

delle solite principesse. 
A proposilo; non ridete in viso a mia sorella 

di Sens, questa sera. 
Ella ha ideato una nuova pettinatura, che 

chiama all' Annitrite. 
Frisson, assicura che. vetri addotata. Sarà 

anche possibile; è tanto grottesca e questo 
paese è tanto pazzo I . • 

«= Dobbiamo vederla questa sera ? 
= Ella fa il sue ingresso onde sottomettersi 

all' approvazione del re. 
La regina non l 'adotterà: ci son troppe 

frascherìe. 
La duchessa poi d'Orléans ne ha inventata 

un' altra che battezza: 'alla Débàcle. Ritengo 
che le starà benissimo. 

Sono amica di Frisson, egli tradisca per 
mei segreti e mi racconta le notizie. È forse 
lui che vi pettina 0 Làgny? 

—« È il mio cameriere, madamigella, 
= tìn cameriere, che meraviglia I E dove 

l'avete, preso? Ne voglio anch'Io uno eguale. 
Siete pettinata stupendamente. 
; Esitai ad offrirle il -mio povero Desmares, 
ma non ne ebbi il coraggio, era un tratto da 
cortigiana, che forse ella s'aspettava. Mon­
tammo in carrozza per andar a cenare a Raiu-
bou il.le.t Madamigella mi fece sedere alla sua 
sinistra e mi colmò di gentilezze durante tutto 
il viaggio. 

-=> Voi mi siate molto simpatica, contessina 
Olimpia, mi disse ella quando eravamo quasi 
arrivate, e vi vedrò spesso. 

'ìtinùa) 

Soc ie t à M a r g h e r i t a p e r il p a t r o n a t o 
dei c iechi in I t a l i a . 

L'altro ieri, sotto la presidenza dol signor 
Luigi dott. Marcon suo presidente effettivo, si 
riunì in assemblea straordinaria la Sezione 
Veneta della Società suddetta qui residente. 

Nei lòcali.jdel Circolo filarmonico, gentilmen­
te concessi, oltre l'infero Consiglio si trovaro­
no alle oro 14. alquanti soci e delle gonfili si­
gnóre. 

Il cav. Scalfo Tiso; socio perpetuo, rappre­
sentava il Comune di Padova. 

Dopo lettura ed approvazione del verbale 
della antecedente assemblea, venne stabilito 
il bilancio preventivo per l'anno 1894 e furo­
no prese importanti deliberazioni riflettenti le 
gestioni dalla Sezione Veneta anteriori all' at­
tivazione del Statuto che ora regola la So­
cietà in tutta Italia. 

- « 
R i c o r d o a G. lì., T e n a n i . ' 
Scrivono dà Rovigo In data 19 : 
Il 24 corrente, nella sala maggioro della 

nostra Accademia sarà inaugurato il busto 
dell'egregio concittadino G. B. Tenani, opera 
pregiavole dello scultore Rivalta. 

Il discorso commemorativo sarà' tenuto dal 
comm. Paulo 'Fautóri, 

• ' • * * 

C o n t r a v v e n z i o n i a l daz io c o n s u m o . 
Contravvenzioni accertate nel tnoso di no» 

vembre 1893: 
Contravvenzioni N. 37 =• Multe pagate 

L. 130.12. 
Da gennaio a tutto novembre 1893: 

Multe: accertate N. 292 - pagate L.881.8R. 
Bevande . - EttoL 0.78 - L. 42.83 
Carni " Quint. 0.54 - » 27.41 
Farine , / ' » 0.13 - » 1.30 
Commestibili diversi » 2.47 - » 4R.&S 
Olii, materie grasse. » O-.Oh - » ">.^°> 
Combustibili » 0.70 - » 1 05 

1 Generi diversi » 1.45 - » 8.58 

Bol le t t ino Mi l i t a re . 
Il Bollettino Militare uscito oggi, contiene 

queste disposizioni : 
: Gai, capitano al 7- alpini, trasferito al di­

stratto di Venezia come aiutante maggiore in 
prima. 

Morosinl, sottotenente al 75', trasferito- a 
Treviso. 

.*» 
P e r i vo lon t a r i d ' u n a n n o . 
Abbiamo, per sélegramma da Roma: 
Il Ministero ha stabilito che la somma da 

pagarsi al Tesoro dello Stato per contrarre 
l'arruolamento volontario di un anno per il 
1894 sia in lira 1600 par l'arruolamento nel­
l'arma di cavalleria ed in L. 1200 per le al­
tre armi. ' 

J • m ' 

* * 
P e r gli « laz ia l i di r i s e r v a . 
Scrive l'Italia Militare che nei prossimi 

Bollettini si conterranno varie promozioni ne­
gli ufficiali di riserva, 

Sa pure essere in corso pratiche per con­
cedere il grado superiora agli ufficiali di ri­
serva cria sono dispensati da ogni ulteriore 
servizio per ragione d'età. 

* * 
Il Dest iamo i t a l i a n o . 
Telegrafano, da Strasburgo che un decreto 

ministeriale vieta l'importazione ed il transito 
dei buoi, del montoni, delle capre e dei suini 
dall' Italia, 

Il decreto è entrato in vigore dal 18 cor­
rente. 

.% 
I n v e s t i m e n t o . 
Verso le óre 20 d'ieri un signore facendo 

fare al cavallo, che guidava attaccato ad una 
carrozzella, la voltata dall'angolo di via Bet­
lemme' al gran trotto, investì il ragazzetto 
Bottaro Giuseppe d'anni 10, abitante in corso 
Vittorio Emanuale, che appuntò' in quel mo­
mento attraversava la via da un portico al­
l' altro, . 

Il ragazzetto cadde a terra dall'urto, ma 
fortunatamente non riportò che una lieve e -
sooriazione alla mano destra. 

Fu prontamente sollevato da terra e con­
dotto a casa sua perchè era invaso da un 
grande.spavento. 

Il guidatore.intanto continuò la sua corsa, 
par c u non fu possibile s,pere chi egli fosse. 

.*. 
A r m a ins id iosa s e q u e s t r a t a . 
Alle 7 circa d'ieri, la guardia' municipale! 

n, 11 - Dal Corno - di servizio: alla Stazione 
ferroviaria, vide uu gruppo d'individui che 
questionavano fra loro animatamente, 

(Piazza Cavour) F r a t e " ! I l 
•mporio Cappelli per Signora di ultimissima novità da 

O S S O t t Q (Piazza Cavour) 
4 in più con ricco deposito e confezione Pelliccerie 



Udì fra l ' a l t r o uno di codesti Individui no­
minare Il coltello. Allora, forse provedendo 
qualche cosa di g rave o volendo - pe r quan io 
stava In lui - p reveni re ogni possibile gravo 
fatto, mosse per avvicinarsi alla comitiva. 

Questi individui allora, quando s ' acoorse ro 
che la guard ia stava per avvicinarsi a loro, 
si divisero, al lontanandosi per vie diverse . . 

Questo però non piacque Sila guard ia Dal 
Corno, che voleva s d ogui costo andare al fondo 
dell 'affare del coltello. 

Infatti indagò di qua , di là ed I suoi so­
spetti sì posero su di un individuo. Lo seguì 
per un po ' di tempo, poi lo raggiunse, lo fer­
mò, lo in te r rogò e l ' a l t r o - vedendosi alle 
St re t te - gli consegnò II coltello c h ' ò u n ' a r ­
m a accumìna ta , da cucina, lunga 20 contini. 

I l Dal Corno allora gli sequest rò l ' a r m a e 
condusse il possessore, cho e corto Pegora ro 
Luigi, d ' a n n i 13, contadino dall 'Arcella, In 
case rma dei reali carabinier i , alla stazione di 
levante, dove venne dichiarato in cont ravven­
zione per porto d ' a rma insidiosa. 

ter G u g l i e l m o O b e r d a n . 
Oggi r icorrendo l 'undicesimo anniversar io 

dell ' impiccaggione di Guglielmo Oberdan fu­
rono affissi vari cartellini commemoran t i la 
da ta . • . - " • • • 

L ' & $ o i o di P . S. li fece tosto levare. 

F u a r ros t a to anzi uno s tudaute , t r ies t ino 
t rovato ne l l ' a t to o S f i g g e v a di questi m a ­
nifesti . 

Si dice cho questa sera alcuni s tudenti della 
mostra Universi tà si r iun i ranno in famigliare 
adunanza per eom'aiemoraré Guglielmo Ober­
dan . 

w 
* . » • 

C a d u t a d i s g r a z i a t a . 
Verso le o re 13 d ' i e r i , cer to Erizzo Valer io 

d ' a n n i 30, caffettiere, t rans i tando per via S. 
Fermo, oa"dde disgraziatamente a t e r ra r ipor­
tando u n a leggiera ferita ,al capo. 

F u medicato alia vicina farmacia . 

1 2 4 b r a c c i a n t i a s s o l t i . 
Ebbe luogo ieri , alla nostra P re tu r a , il pro­

cesso di quei famosi 24 .b racc ian t i reduci da 
Sermide, che furono arres ta t i giorni or sono 
e t radott i tu t t i in un tempo alle nostre ca r ­
ceri dei Paolotti pe r contravvenzione del fo­
glio di v ia , a qualcuno anche per porto d 'ar­
ma proibita. .,.. i.O 

Dopo la requisi tor ia del Pubblico Ministèro 
- s i g n o r Andreott i - e le difese degli avvocati 
Barbassottì ed Ànselmf, il p re to re signor SOI» 
pronuncia la sen tenza con la quale si assolvono 
tutt i gli accusat i , t an to per l ' u n o qnanto per 
l 'altro capo d? accusa. 

* *, 
J D u e d o n n e i n r i s s a . 

F . Antoniet ta questa matt ina alle ore 9 rin­
c a s a v a dopo d 'esser s ta ta in piazza a far le 
solito spese. 

Quando fu in Via Sant 'Agata fu aggradi la 
da certa 0 . Camilla sua coinquillina che le 

• lasciò andare una ser ie di scnjafll, pugni e 
strappi di capelli. 

Natura lmente in te rvennero alcune persono 
che divisero le contendenti e lo fecero allon­
tanare pe r vie diverse . 

La furente Camilla g iurava e sperg iurava 
che presto avrebbe voluto la, rivincita. 

Che la scena, quindi , quando s ' i n c o n t r a n o 
a casa abbia una seconda fase? 

C h i l o s a | ? / : '• l : '•';.','• 

# * :» 
F è r r o i n f u o c a t o d i e c a d e . 
Veiso io ore 15 di ieri Ur ragazzo, t red icen­

ne Umberto Voltan garzone fabbro m e n t r e 
stava lavorando con un ferro infuocato q u e ­
sto gli Cade sul piede destro causandogli una 
tcottatura non g r a v e . ì. 

Fu medicato ambulan temen te a l l 'Ospedale 
f Civile. 
I "• • i "* . 

C a v a l l o c h e m u o r e c o r r e n d o . 
ieri verso le 18, in P ra to della Valle, men­

tre il noto negoziante di cavall i s ignor Oen-
lanin stava provando un cavallo da córsa , 
[uesto improvvisamente gli s t ramazzò a t e r r a . 

La poyéra bes t i a , è ra mor ta fulminata. ; 

,. „v.,,..' 

IU n u b b r i a c o i n s o l e n t e . 
Questa mat t ina il noìo calzolaio Antonio 
ampleri essendo ubbriaco moles tava i passanti 
» piazza 'dei frutti con parole tu rp i . 
Passatogli il' avvicino un ragazzetto gli, as-

sstava un pugno, sulla tes ta , t an to da farllo 
'attere Conti o una colonna in modo da p r o ­
arargl i 'una ferita alla tempia siiilstrà. 
Le guardie fecero, a l lontanare di lì il ca t t i ­

ci ubbriaco e lo condussero a l l 'Osp i t a l e ad 
«tallire la sbornia . 
Sarà poi deferito al l 'Autori tà , per ma l t r a t -

Wienti,, . . , 
Ecco gli 'effetti del baccarà. 

C o m u K e d i C a s i s r 
P R O V I N C I A IH T R E V I S O 

A V V I S O D i C O N C O S O 

I U posto di Medito Chirurgo. Ostetrico 
f» stipendio di L. 2500 n e t t e da Ricchezza 
•ubile. 
STermine ut i le pe r insinuazione della domon-
I . febbraio 1894. Popolazione 2000 c i rca , 
J w v i z i o limitato al soli poveri , giusta Capi-
fato i spez ionar le presso questa Segre te r i a , 
l'er informazioni rivolgersi al Municipio. 

Corriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Numeroso pubblico affollò anche larsera il 
Tea t ro Garibaldi. 

La Gerla Ut Papà Martin fu osogulta inap­
puntabi lmente dalla compagnia Rossi . 

Grandi applausi furono t r ibutal i agli ar t is t i 
comm. Rossi e Zampieri . - Mer i t a t amen te poi 
venne festeggiata anche l 'egrègia s ignora Mez­
zano t t e e fu chiamata più volte ass ieme agli 
al tr i ar t is t i alla r ibalta. La signora Mezzanotte 
è un 'ar t ls taconosciut iss ima dal nostro pubblico, 
quindi è Inutile ogni nostra reclame. 

Bastano da soli a dire quanto ella sia a p ­
prezzata gli applausi vivi e sincori che il pub­
blico nostro t r ibu ta ogni qual volta la eignora 
Mezzanotte prende par to ad una rappresen­
tazione. Questa sera si rappresenta:',; L'amore 
senza stima di Paolo F e r r a r i . 

Domani poi avremo la sorata del comm. Co­
sare Rossi col d r a m m a : Il Duello della stesso. 
au to re . 

E inuti le quindi ogni fervorino perchè il 
pubblico accor ra domani sera al Garibaldi pe r 
festeggiare 11 bravo ar t i s ta . 

Al comm. Rossi noi giriamo la seguente do­
manda che ci si prega di r ivolgergli . 

A questa preghiera uniamo puro la nostra 
e siamo certi che so il comm. Rossi po t rà sod­
disfare questo desiderio lo farà còl massimo 
piacere . 

Ecco la l e t t e ra che abbruno r icevuta : 
Onorevole signor Direttore ! 

Molti frequentatori del .." Garibaldi ,, desi­
dererebbero poter sent ire dalla distinta Com­
pagnia del comm. Cesare Ro^sì la nuova p ro ­
duzione di Ibseu IIed.ua Gabler che forma 
pa r t e del suo scelto reper tor io . 

Veda egregio signoro di farsi i n t e r p r e t e 
nelle di Lei colonne di tale desiderio è p r o ­
cur i venga esaudi to . 

Mille grazie e saluti distintissimi. 

[Seguono le firme) 

• S P E T T A C O L I D E L G I O R N O ; : 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Drammat ica 
Compagnia dada " C i t t à di T o r i n o , , d i r e t t a 
dal l 'a r t i s ta comm. CESARE ROSSI d a r à q u e ­
sta sera : 

L'Amore senza stima 

• Ore 20 1|2 

li A 

MIGLIORE STRENNA 
PER W 

F e s t e iNlàiaSizie 
s i p u ò o t t e n e r e 

L e g g e r e l ' a v v i s o i n 4 . p a g i n a 

migliore Strenna 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 20 dicembre 1893. 

R o m a 19 
a 2 , fi.'» 

92,158 

1 ili),— 
S)8ii,~ 
SO,— 

Rondila contanti 
Monditi! ger line 
Baaea Generale 
Credit'] mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi —•,» 
Parigi a 8 mesi —, -

M i l a n o in 
Rendita it. contanti S2.52 

Azioni Mediterranea *iJ;fv— 
Lanificio Roasì 1330,=: 
Cotonificio Cantoni 380,-~ 
Navigazione generale 300,- • 
Raffineria Zuccheri 222,~ 
Sovvenzioni 10 — 
Società Veneta £2,— 
Obbligazio i morid. 303,50 

ì nuove 3 0[o 398,=: 
Francia a vista 112, •— 
Londra a 8 mesi 88,— 
Berlino a vista 138,10 

V e n e z i a 19 
Rendita italiana 92,6 'i 
Azioni Banca Veneta 3Stì,— 

> Società Yen. ™ , = 
» Cot. Venoz. 2 i « , " 

Obblig. prest. venez. 88,30 
F i r e n z e 19 

Rendita italiana 02.63 
Cambio Londra 
ì » , Francia 
Azioni F.'.M. 

» Mobil. 
T o i ' i n p .19 

Roadita contanti 9&,7'> 
» fine 93,72 

Azioni Forr. Medit. 491,-
» > Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 

• di Torino , 

P a r i g i 19 

113,05 
014 30 
152,=» 

613, 
154,— 
eoo. 
8 3 9 , -

08,05 
^8,42 

105,25 
82,07 
25,13 

98 1(4 
3 0 7 , -

11,— 
"22,80 

640,— 
484, 
5 j i ) , -
S3'3[4 
tJ3,09 

Rendila fr. 3 Ì)\Q 
Idam 3 0(0 perp. 
Idem 4 1J3 \i\0 
Idem ital 5 9[0 
Cambio s. Landra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Hgiziano 6 OjO t 
'iteìidii.t ungherese 
Rendita Bpagnuoìa 
Banca Sconto Parigi 61,— 
Banca Ottomana —,— 
Credito Fondiaria 10,37 
Astoni SUM 27tl,— 
Azioni Panama 16,-— 
Lotti turchi 9^50 
Ferrovie meridionali 545, -
Prestito russo • 83,37 
Prealito portoghese 19,Q3 

V i e n n a 19 
Rend. in carta 97,20 

* in argento 97,20 
i iu oro 118,20 
• senza ìmn. 90,56 

Azioni della Banca 1003,— 
» SUb. di «rad. 3SJ.3» 

Londra 124,00 
Zecchini imp. 5,03 
Napoleoni d'ore 9,15,50 

l ì e i ' i i u o 19 
Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Rendita italiana 

206,40 
43,90 

L o n d r a 19 
81,-

Inglose 
Italiano 
Cambio Fiandla 

» Germania 

98 1[4 
sa !iio 

112,10 
13M0 

Nostre informazioni 
C o n t i n u a a R o m a e n e ! c i r c o l i 

p a r l a m e n t a r i l ' i m p r e s s i o n e p e r i r e 

c e n t i f a t t i d i S i c i l i a . 

I l C o n s i g l i o d a i M i n i s t r i s i p r e o c ­

c u p ò i e r i a l u n g o p e r i s t u d i a r e i m e z z i 

d i p r e v e n z i o n e a c c i ò q u e i f a t t i n o n s i 

r i n n o v i n o . 

I n o g n i m o d o l e i n t e r p e l l a n z e p r e ­

s e n t a t e d a l l ' E s t r e m a a q u e s t o p r o p o ­

s i t o p e r g l i u l t i m i a v v e n i m e n t i , s i 

g i u d i c a n o c o m e i n o p p o r t u n e , d a t o c h e 

in S i c i l i a p e r d u r a n o a n c o r a i n g r a n 

p a r t e g l i o r d i n i e l e i s t r u z i o n i d e ! p r e ­

c e d e n t e G a b i n e t t o , 

C i c o n s t a a d o g n i m o d o c h e l ' o n o r . 

C r i s p i s t e s s o è d i s p o s t o a n o n t o l l e ­

r a r e m i n i m a m e n t e n e s s u n a i n t e m p e ­

r a n z a e c h e v u o l e r e p r e s s a o g n i c a u s a 

d i t u r b a m e n t o n e l l ' i s o l a . 

C e r t o p e r ò e g l i s t u d i a e f a s t u d i a r e 

i l g r a v e p r o b l e m a d i m i g l i o r a r e l e c o n ­

d i z i o n i e c o n o m i c h e d e l l e p o p o l a z i o n i , 

s p e c i e a g r i c o l e , d i q u e l l a r e g i o n e . 

X 
F u r o n o a p p r o v a t e l e m o d i f i c a z i o n i 

a l l o S t a t u t o d e l l a B a n c a d ' I t a l i a , e l a 

facoltà d i • - f i r m a r e l o S t a t u t o s t e s s o 

v e n n e . d e f e r i t a , a l d i r e t t o r e d e l l a N a ­

z i o n a l e . 

O g g i q u i n d i s i s o t t o p o n e a S . M . i l 

d e c r e t o d i p r o m u l g a z i o n e p e r l a l e g g e 

r e l a t i v a , il q u a l e d e c r e t o s a r à t o s t o 

p u b b l i c a t o d a l l a Gazzetta Ufficiale. 

P e r q u a n t o ' r i g u a r d a l a r i s c o n t r a t a 

il G a b i n e t t o p r e s e n t e r à t o s t o a l l a C a ­

m e r a u n p r o g e t t o d i p r o r o g a . 

W o s J t a L - l J D ì s p a c o i 
PARTICOLARI 

P e r l a s e d u t a d 'o f l i j i ' 

(S) ; ROMA, 20» o re 7 

T r e c e n t o c i rca sono i d e p u t a l i p e r là 
s e d u t a d 'oggi . , 

Si p r e f e d e che la sedu ta s a r à c a l m a . 
Infat t i in lu t t i prevaio il c o n c e t t o d ' a spe t ­

t a r e alla pròva il nuovo G a b i n e t t o . , ... 
E c c e t t u a t i a lcuni d e p u t a t i del l e s t r e m a 

s in i s t ra , i quali, s e n t o n o t r o p p o l ' influ'en 
za : d e i r ecen t i l'atti de l l ' i so l a pe r n o n 
c h i e d e r n e con to . v quest i ; c o m e a qua­
lunque a l t ro Uw-mrno, in quasi t u t t i i s e t ­
tori de l la C':..„i*n...pri'vale d c o n c e t t o rtel-
•"aspetlat iva, ancl ie ' in que i d e p u t a t i d e l ­
l ' e s t r ema des t r a , c h e eranr) dec is i ad aoco-
| i ì e r b poco b e n e v o l m e n t e il Min i s t e ro . 

V i o l e n z e e l e t t o r a l i p u n i t e 

(S) ROMA, 20, o re 9 

Al nuovo G a b i n e t t o toccò u n ' o p e r a d i 
r i pa raz ione , v e r a m e n t e s agg i a . 

Infat t i ieri esso d rh ' be rava , d i , c o l l o c a r e 
t e r r a r i , prefet to d i ' B a r i , a d i s p o s i z i o n e del 
Almisìi-ro. 

Il d e c r e t o r e l t i v o fece i m p r e s s i o n e . 

Il g i u r a m e n t o d e i s o t t o - s e g r e t a r i 

(S) ROMA, 20 , o r e l ì . 

S t a m a n e g iurano , i nuovi s o t t o - s e g r e t a r i 
A d a m o l i , Daneo e Cos tan t in i . 

Si g iud ica la lord n o m i n a , p e r c o m p e ­
t enza t ecn ica , mol to o p p o r t u n a . 

M a r e h i o r i m i n i s t r o 
(S) ROMA, 2 0 , o r e 12 

Molti g i o r n r l i a c c e n n a r o n o già al la n o ­
m i n a del l 'onoi ' . Mareh ior i qua l e so t to - se ­
g r e t a r i o ai lavori pubb l i c i , 

O r a v iene alla p u b b l i c i t à u n ' a l t r a e più 
i m p o r t a n t e not izia : l 'onor . M a r e h i o r i an­
d r e b b e al Min is te ro del T e s o r o . 

À m e nul la cons ta di pos i t ivo s o p r a q u e ­
s t a p ropos ta né sopra le dec i s ion i c h e al 
ca so l 'on . Mareh ior i vo r r ebbe p r e n d e r e . 

In ogni m o d o p .sso a g g i u n g e r e c h e q u e ­
sta voce p r o d u s s e in pa r ecch i c i rcol i p o l ì ­
tici u l t i m a i m p r e s s i o n e . 

» . OSSKHVATOKIO ASTU0NOM1CO 
PI PADOVA 

SI Dicembre 1893 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova o re 11. m . 58 s. 28 
Tempo medio del l 'Europa . ' 

Centra la (o dell 'Ulna) ore 12 m. 10 s. 59 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite a l l ' a l t ezza di (metr i 17 dai suolo e d. 

met r i S0.7-dal livello medio del m a r e 

DROGl l f iUIA T A B O G A 

Vedi IP. pagina 

19 Dicembre 

Baromet ro a 0 '- mil. 
T e r m o m e t r o csn t ig r . 
Tensione del vap . acq;-
VJniidità re la t iva . . 
Direzione del vento . 
Velocità chi l . o r a r , dèi 

vento . . . . -. 
S ta to del c ie lo . . '. 

Dalle 9 ant . del 19 alle 9 an t . del 20 
Tempera tu r a massima = + 9 \ 8 

» minima == -1- l."9 
A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 

dalle » nom. del 19 alle 9 a n t . del «0 mill: 0.5 

Ore Oro Orfl 
9 ant. 3 poni. 9pom. 

76-t.fi 763.0 762.5 
+2.3 + 7,7 +2.5 
4.3 5.3 1 5.4 
79 m 98 
N ENE N 

15 '7 10 
sereno sereno nebbia 

Banca Cooperativa Popolare di Padova 
(Capitale in .iiloni e riserva, rersate L. I,ì;(!-J,'j5t;.iii} 

D e p o s i t i d i n u m e r a r i o ~ In Conto corrente nominativo 3 , — ©io n e t t o 
prelevatisi : a vista L, 3000; con duo giortii di preavviso !.. 8000,- fi giorni t . 2MQQ 

• 10 giorni L. &DO0O, 
A Risparmio lìbrolti al portatore. , . . . . . . S ,5DlO|onot to 

» a visti* L. JOflO; con due giorni di preavviso L, 3000; 6 giórni U 10000 
io giorni k 20000. 

A Piccato risparmio t . . . . . , . « . . , 4 , - 0 ^ n e i l o 
con lioriuo Bjociaii 

Su Buoni dì Cassa, a scadeva fissa, . 3 ,50 - 4•:-' 4 , 25 0|o n e t t o 

S c o n t i e p r e s t i t i cambi^B*! =s Sconti a 3 mesi S,S0 OJQ 
» a più JuBga scadenza . . . . . (J,-— 0|n 

Prestiti fino a G mesi , . . . . . . *>,— OJQ 

A n t i c i p a z i o n i S M d e p o s i t a vàìori = da 8 a 180 giorni 
JBU Valeri pubblici deilo Stato o da esso garantiti . , . . , . C,~- flfo 

» industriali. , , . , . ; . . . , . , . , . . 6,— Q\Q 

Ganti OnrET-enti fjair'antiSi d a v a l o r i -=± coma sopra" . . . . . . . . . 6,— 0 $ fino ad ait annoJ 

flsse^wl (Vaglia) gratuiti au tutte Io piazzo del Regno a sullo principali dell'Estero, si rilasciano air atta 
del versamento del corrispondente importo. 

Hncf-ioso d i !£0efct£ su tutta io plaize dei Regno e sulle principali dell'Estero.: 

D e p o n i t i a c u s t o d i a e d in an u mi f i s i s t r a z io n e ==s di valori pubblici, titoli, manoscritti od o g ­
getti preziosi. 

ALLA 

Fiaschetteria-Bottiglieria 
V I N I ' E L I Q U O B I 

1210 • Via S. Matteo - 1210 
è a r r i v a t o 11 

•VINO NUOTO TOSCANO 
d a P a s t o . . . '• . . L . -I.lM) 

P o m i n o . . . . . . » | . ! i o 

» fino . . . . , . j> i . ^ s 

VINO NUOVO NOSTRANO 
N e r o ^ . . . . C e n t . 5 0 a l l i t r o 

B i a n c o d e i C o l l i » 5 0 » . 

1ARSALA, VERMOUTH, LIQUORI 
a prezzi mltissimt. . H156P 

PADOVA 
Selciato del Santo N.4023-

ASSORTIMENTO 
d'istruroenti musicali per Band 

ed Orches t ra 

rande Ribasso 
lisi raezis 

d i . M A N D O L I N I G a r g a n o 
migliori a l l ievi Vinacc ia 

C H I T A R R E , O R G A N E T T I , 
. VIOLINI 

Corde a r m o n i c h e , accesso r i -
F a b b r i c a z i o n i , c a m b i , n o l e g r j i , r i p a r a 

z l o n i g a r a n t i t e . ' ! 

FERRO PAGLIARI 
r icost i tuente depura t iva del sangue 

DEL PROF. 
G I O V A N N I P A G L I A R I 

premiato con %indtci medag l ie 
quattro delle angli d'oro 

G lisce l ' a n e m i a , la clorosi, le perdi te 
iìianc-.e, la scrofola,, le mala t t i e consunt ive 
e dello stomaco, ed in genera le t u t t e le forme 
morbose pco.venianti da indebolimento od alte­
razione dalla massa sanguigna, come lo pro­
vano particolareggiato relazioni di Cliniche 
mediche. Ospedali, Professori e Medici ù' I ta­
la e de l l 'Es te ro , raccol te iu un opuscolo che 
viene spedito grat is a cb lunqe ne faccia do- , 
manda al D e p o s i t o Generale PAGLIARI & C 
- FIRENZE, anche mediante invio di un sem­
plice bialietto da Tiaìi». *<j. 

T r o v a s i i n t u t t e l e F a r m a c i e 
ài prezzo di L . I la bottiglia con istruzione. 

Padova, . 12 maggio 1893. 
Ho esperimentato nella ima Clinica s Ferro 

Pagliari, e ho cons ta ta to che è tol lerato fa­
cilmente dagli infermi e che , alla guisa dei 
migliori preparat i ferruginosi , riesce utile 
t a n t o per ecci tare ie funzioni dello s tomaco 
g u a n t o p e r migl iorare la nutrizione 

Prof. A. DE GIOVANNI 

LIBRERIA 

P. MINOTTI 
P i a z z a U n i t a t ! ' I t a ! i a 

PADOVA 
Vendita gionati illustrati 

e d o p e r e i n d i s p e n s e 
Servizio di recapito a domicilio a ri­

chiesta dei clienti. 
Si g a r a n t i s c e la comple taz ione dello o p e r e 
S ì spediscono i giornali anche in Provincia 

ed in qualunque direzione. 
PREMIATE CANTINE : 

MINIERE DI MORDO 
La Dit ta Magni e C. c u n c e s s i o n i r i a d e l l e 

R. Minie re di Agendo , ass icura un c a r i c o 
c o m p l è t o di p ì r i lo p a g a n d o JL, 55,30 alla t o n -
mdia ta p e r c o n d u r l a ali» S u z i o n e di S a d i c o 
Br ibano a q u a l u n q u e c a r r e t t i e r e si p r e s e n t i , 
a s s i c u r a n d o loro il lavoro pe r t u t t a in s t a ­
g ione i n v e r n o - p r i m a v e r a 93--04. 

L» Di t ta poi pel' megl io facil i tare la c o m o ­
di tà de i c o n c o r r e n t i si obb l iga dì fo rn i r 
loro lo s ta l lo g r a t i s alla Miniera n d i p a ­
gare a p ron ta cas sa . • 11-174 V 

sTABiLiraTo um\ 
PADOVA PIAZZA DUOMO 30Ò 

Direzione Medica 
Aperto anche durante f inverno, dalle 7 

alle 22 nei giorni feriali, e fino alle 15 
nei festivi. 

Locoii riscaldati sempre ed illuminali a 
gai dalle 4 alle 6. 

Bagni in . vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali . 

Doccia fredde e calde ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente , c i rcolare e s i m u l ­
tanee. 

: Ripart i separa t i par signora con ingrosso 
speciale; 

Reazione a mezzo di speciali a t t rezzi , m a s ­
saggio, ginnast ica medica. 
Prezzi Un bagno L . 1.50 

i U n a doccia . . . . » 0.75 
Abbuonameuto por 15 bagni . » 16.— » 

doccia . » 8.50— < 
tr imest ra le ed annuo v a n t a g ­

giosissimo, tino a tu t to marzo 

D'AFFITTIRSI £ e£^£°*£ 
S a n t o 1 l o c a l e al Jfl. 4o io l a d uso b o t t e g a 

4 l o c a l i a i A; 4o 12 j m e z z a o m a g a i ! . 

Rivolgers i in m e z z a L e v i C a s e s al v i c i n o 

J6 4 o u . H I 5 C J P 

GIORNALE DI PADOVA 
1 6 . C O M U N E 

p i ù d i f f u s o d e l l a C i t t a e P r o v i n c i a 

A B B O N A M E N T O 
dal 1 a 31 dicembre 1893 

LIRE 1»25 
P u b b l i c i t à e c o n o m i c a i n I V p a g . 

MASSIMO BUON paKzzo 

C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

/. 

P . BELTRAME, Direttore 
F . SACCHIITTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente, resp. 

NOVITÀ 
PER LE FESTE NATALIZIE E CAPO 0' 

I C o n d u t t o r i de l l a C A R T O L E R I A A L L ' U N I V E R S I T À , o t t e n u t o uno s m e r c i o 

for t iss imo nello sco r so a n n o in ques t a c i r c o s t a n z a , a v v e r t o n o la toro r i spe t t ab i l e 

c l i en te la , nonché•• ' - tutta la spe t t ab i l e c i t t ad inanza , d i esse rs i l'orniti di un 

g r a n d e - a s s o r t i m e n t o c a r i e d a l e t t e r e o ca r tonc in i c o r r i s p o n d e n z a di tu t t a no­

vità, n o n c h é augur i ed a l m a n a c c h i de l le migliori , i ' abbr icha naz iona l i ed e s t e r e . 

F iduc ios i di vede r s i o n o r a t i a n c h e in q u e s t ' a n n o d a n u m e r o s e commiss ion i 

a s s i c u r a n d o g l i ar t icol i d i m a s s i m a e leganza e p ezzi i nd i s s imi , a n t i c i p a n o ; 

più vivi r i n g r a z i a m e n t i . G R A N D l S & DANIELI 

http://IIed.ua
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ACQUI 
Stabilimento ' ini 

(PIEMONTE) . 
Lusso e. da "Pas to 

Nuoro sistema di DAMIGIANA BISCGAHO col fondo in legno e col rubinetto. Brevettate in Italia e all'Estero ' per trasporti Vini, Olii 
Liquori — io sole adottate dal- Governo per ttitle le scuole enologiche del Regno. 

' Pìgìairice-Sgrcmatricf* Beccavo 
la più utile Ira lo Macchino Enologiche — Brevettata In Italia, Francia, Spagna ed Austria-Ungheria 

Dietro invio di semplice biglietto di visita si spedisce Gratis il Catalogo illustrato ove si troveranno cenni interessantissimi tanto sulla macchina 
u alilo sulle damigiane, e prezzi correnti. ,..-.. '•..,,; .'.' 

Deposito per PADOVA è Provincia presso la Ditta G. CUZZEM e C. 
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p e r Natale e Capo d'Anno 

a chi acquista un Lotto da 100 Numeri della LOTTERIA ITALIANA PRIVILEGIATA 
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/ biglietti da !> numeri (Lire cinque) i quali concórrono atte grandi vincite da L. 200.000 — 
1.000 e minori hanno in DONO: Un elegante Sacìièt in seta-raso per signora - oppure - un 

Portabigliettl in seta raso per uomo. . :
 ; ; 

/ biglietti da 1 numero (Lire una) i quali pure concorrono alle grandi vincite da L. £00.000 — 10.000 
— ri.OOO — 1.000 e minori, hanno in DONO : Eleganti cromolitografie o il calendario per l'anno 189 4. 

Maggior quantità di Biglietti si possiede, maggiore è la lacilìtà d'arricchire.. 
Rimettere subito vaglia di L. 1, 5, 100 per 1, 5, 100 Numeri della Lotteria Italiana Privilegiata alla BANCA 

DI EMISSIONI F.lli Cusareto di F.co (Casa l'ondata nel 1808), Via Carlo Felice, 10, Genova — ed ai principali 
Banchieri e Cambio-valuié nel Regno. . I115UP 

DROGHERÌA TABOOA 
Piazza delle Erbe - PADOVA - Piazza delle 

Fabbrica rinomata Torroni - Mandorlati alla Giardi 

nlera, Romano e Comune - Mostarde di frutti cedro ecc. 

SPECIALITÀ PANATTONI DI MILANO 
GRANDE ASSORTIMENTO DOLCI BOMBONI 

•^.^vCommissioni a domicilio e spedizioni per ferrovia 

fflaShUMIIU J^ rz7~) ' 

Ti» S Marco B A L E & E D W A R D S Con.e . r f l .m 
S. 10 o 4-i ~ H. 335 e 11117 

I N G E G N E R I M E C C A N I C I 

MACCHINE DELLA STAGIONE 
G R A N D E - E C O N O M I A 

Si ottiene nell'attuale circo­
stanza di scarsità FIENO — 
PAGLIA — AVENA e BIADA 
usando dei • 

TRINtSA-FORAGGI 

FBANOIQRÀNI 
Elenchi, schidriinenti, prezzi 

,e disegni dei .diversi modelli si 
spediscono GRATIS a semplice 
richiesta. H 183 V 

Reale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
' 2 b X e J L & & @ X ) L (M SASSONIA) 

Là più antica Fabbrica di Porcellana in Europa 
fondata nei 1710 

Fabbricazione di oggetti di uso con decorazione semplici o ricche - Por­
cellana di lusso, come : Eigure, Gruppi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -
Riproduzioni di dipinti dì maestri antichi e moderni. 

Ouoetti di porcellana per uso chimico IH5P 

Pubblicità Economica 

Cent. 

P E R OGN£ PAROLA 

È inutile presentarsi personal­
mente, potendo mandare a mano e 
mezze postale l'importo dell'inser­
zione in francobolli all' Ufjìcio di 
Pubblicità. 

HAASENSTEIN k VOGLER 
Via Spirito Santo N. 982 

CHIUNQUE munito d i licenza 
(ji'r.nnsiale, tecnica, patente mae­

stro elementare, o ti(oli equivalenti, 
troverà onorevole occupazione a Pa­
rigi. Viaggio anticipato. — Scrivere 
Sagrante, Parigi, Gallerie Cherbourg 
18 accludere francobollo italiano 
per risposisi 407 V 

P IAZZISTA trentacinquenne e-
eperlo cerca lavoro serio prov­

vigione. Maiin pp>ta Milano. 108 M 

CERCASI lOinmesso ò socio ca­
pitale seimila investite, fianca. 

Favore. Milano, , -100 M 

SII»! OH E Solò cerca dòniia ser­
vizio sulla quarantina, anche 

vedova, libera, abile stirare, cucire 
ed altre.lacende. domestiche. Serie 
informazioni. Offerte Roghi Zefliro 
posta Firenze, j . 170.F 

¥ ENDEtìl Pesa Metrica a l'onte, 
portata 0 tonnellate. Per in-

l'orniszipni a Padova Riviera Smi 
Giorgio N. 4359, Piano II. Per ve­
derla a Vicenza alla Caimpenta, 

C180 

G IOVANE con ottime referenze, 
con cauzione lire mille oseupe-

rebbesi come cassiere presso buona 
azienda. Dirigere risposta iniziali 
A,. A. ferino posia Napoli., ; 110ti 

PEL 1. GENNAIO cercasi bam­
binaia per famiglia estera che 

.andrà u stabilirsi in'Napoli. Offerta 
« fotografia subito a D 5396 N 
Hktenstein e Vogler. Napoli. 11,'iN 
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LIQUORE STOMATICO RI0OST1TENTE SOVRANO 

VOIHE UBEBH I H E ? ? «. .... m E T E l , s s u m „ 

FERRCHS 
US STOM'i 

F. BSSLER t̂tilano¥S 

ACQUA 
DI 

KOCERA DMBRAft 

CONCESSIONARIO 

MILANO 
ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 

Chioago, 2G-8-93.-" 
H sottoscritto l lieto di dichinraro ole L'ACQUA di 

N0CKRA. (Umbra) 6 olla ottima acqua, ottima per il 
sapore asBai gradevole, ùltima per il contenuto in 
acido carbonico. E no'acqua veramente raceomanda-
Mlo per tavola e per V uso comuna. 

Dott. OTTO N. WITT 
Prol. di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Yisto : II II. Commissario Gerente 
UNGAK6 

da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 
la Resina delle Acque da tavola A U C A U T O 

Pref. Sig. 1. Bislerì, 
Milano, 16-11-82. 

' Sulle mosso per recarmi a Roma, non voglio la­
sciare Milano sena mondarle nna parola d'encomio 
pel suo l'ERRO-CIIIHA. liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli 6 veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nello anemie, nello do-
bolozse nervoso, covreggo molto bene l'inerzia del ven­
tricolo nello digestioni stentato ed infino lo trovai 
giovevolissimo nelle convalescenze da lunghe malattie, 
in ispecìal modo di (ebbri periodiche. 
, , „ Dott. SAQIilONB eomm. CARLO 
Ht*8P .Medico di S,,M. il Re 
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Ultimo ritrovai© deSSa Chimica I 

^ t ì % % \ ^ero Ristoratore della Cute 
W £ P*r la Tolètta e nel Bagno 

Abbellisce la pelle, rendendola vellutata e fa-
facendovi scomparire le. macchie e le rughe. 

z Pe r l ' ig iene delia Tes ta 
g Pulisce e rinvigorisce il cuoio capelluto, di­

struggendo la forfora e rendendo la capi­
gliatura rigogliósa'. 

BREVETTO D'INVENZIONE 

Proprietari : PIETBASAKT&, BIANCHI & C. - MILANO 
Vendesi pure presso tutti i 'principali Formacisli. Droghieri e Profumieri 

Vendi ta in PADOVA da LUIGI P A V E G 6 I 0 - DALLA BARATTA LORENZO - PEZZIOL G. B. 

G©:rs.t;„ 7 5 i l p e z z o 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ" DELLA 

VERA ACQUA 

CHININA MIGtT ^ 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONVINTI E CONTENTI. 

Basta provarla: per adottarla 
Guardarsi dalie contraffazioni 

Si vende in flaconi da L. -r.flO e L. 3, ed in bottiglia grand* 
a h. a . jo ••• • • v '., ; ,, ;.,.t_\ ' ; . 

Si venda da tutti i Farmacìeti, Droghieri e Profumieri del Kegno. 
• A F ADOVA dui Sig. L. PA VEGGIO Chincagliere- Sig. DALLA 
BARATTA Negoziante - Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere ai Servi 

Deposito Generale da A. MIGONB e C Via Torino, 12, Milano 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere a« cent. H 120 P, 

VALVOLE a volantino JENEIK 
Costim/.fe|ie la più tlillusa, la più semplice, i la meno costosa, la più durevole 

, , ; -.•-•:, I . '..''..;-. Otturazione assolutamente sicura per tutti gli scopi 

Possibilità di riparazione in alcuni minuti senza rimozione 

In UBO da molti anni negli Stabilimenti più importanti, nno dei quali ne possiede più di tremila esemplari 
Pressi correnti, attestali e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

GUSTAVO HEISSER, Stuttàrgt, Sofìenstrasse, 30 

• 'adova 1893, Tip. F . Sacchetto 


